
Nella notte assaltata una scuola occupata, cinque in ospedale. Lasciati sul posto i manifesti della Fiamma Tricolore

Roma, altro raid fascista
E la polizia sta a guardare
di Elena Ritondale

ltra brutta notte per Ro-
ma, quella fra merco-
ledì e giovedì. Alcuni

militanti dell’estrema destra
cittadina hanno assaltato l’oc-
cupazione del Coordinamen-
to di Lotta per la Casa a Casal
Bertone, spingendosi fin den-
tro il cortile del palazzo e feren-
do cinque persone, poi tra-
sportate in ambulanza al
pronto soccorso. Tre di que-
ste sono donne, una di loro ri-
sulta grave per i diversi colpi
di arma da taglio sulla schie-
na e all’inguine.
Gli aggressori – circa quaranta
secondo tutte le testimonian-
ze – si sono allontanati all’arri-
vo delle forze dell’ordine, che
si sono frapposte fra questi e
gli occupanti dello stabile
permettendo alla squadrac-
cia di fuggire pressoché indi-
sturbata.
Durante la conferenza stam-
pa, che si è svolta ieri mattina
all’interno dell’edificio, i com-
menti più duri sono stati rivolti
proprio alla condotta della po-
lizia, a cui si attribuisce una ne-
gligenza preoccupante verso
le violenze squadriste che si
susseguono a Roma con un rit-
mo non più tollerabile. Dopo
l’accaduto, un gruppetto si è
recato davanti alla sede del Cir-
colo Futurista sede del gruppo
ultras Padroni di Casa, appar-
tenente a Fiamma Tricolore,
danneggiandolo. E durante il
corteo che si è svolto ieri per
protesta, i proprietari lo hanno
tenuto chiuso e «non dovrebbe
proprio riaprire» dice Antonio
Medici, vice presidente del
Municipio V. La sua è una posi-
zione ampiamente condivisa e
molti si dicono d’accordo con
questa forma di auto difesa
della cittadinanza nei con-
fronti della violenza fascista,
definendola, come Emiliano
Viccaro di Horus «una risposta
della città e del quartiere, un
diritto di resistenza».
Il clima politico in città suscita
allarme soprattutto alla luce di
una saldatura palese fra la de-
stra istituzionale e i gruppi
neofascisti e nessun luogo ag-
gregativo può dirsi al sicuro da
incursioni simili, elemento su
cui richiama l’attenzione Mas-
similiano Smeriglio, segretario
romano del Prc. Risulta evi-
dente poi come certi episodi
alimentino emulazione o, peg-
gio, una competizione stri-
sciante fra i distinti gruppi di
destra che si traduce nella dif-
fusione capillare della violenza
politica e nell’uso delle lame.
Occorre ribadire la natura
ideologica e la matrice fascista
di queste aggressioni e non
permettere che vengano de-
classate a “guerre fra bande”. In
questo senso, i manifesti di
Fiamma Tricolore lasciati sul
posto durante la fuga degli ag-
gressori e mostrati ai giornali-
sti in conferenza stampa do-
vrebbero parlare da soli.
Un segnale netto a chi forse è
convinto di poter agire nell’im-
punità deve arrivare però, in
primo luogo, dalle istituzioni
che invece di negare l’evidenza
dovrebbero provvedere, se-
condo Nando Simeone, vice
presidente del Consiglio pro-
vinciale di Roma, a «revocare
le assegnazioni e le conces-
sioni di spazi per le sedi dei
neofascisti». 
Vero è che la destra cittadina
non si fa attendere e si lancia in
interpretazioni creative dei
fatti, come nel caso del consi-
gliere regionale Francesco Ara-
cri (An), secondo cui gli aggres-
sori sarebbero quelli poi finiti
all’ospedale, e che chiede a Vel-
troni di «chiudere al più presto
i centri sociali», riconducendo
la violenza in città a un’ottica
legalitaria e poliziesca. Gli ri-
sponde a distanza Dante Pom-
poni, assessore alle Politiche
per le Periferie, lo Sviluppo Lo-
cale e il Lavoro, che dichiara
senza mezzi termini la neces-
sità di «operare una netta di-
stinzione fra aggrediti e aggres-
sori perché – continua – chi
questa notte (ieri notte, Ndr) è
stato come me a piazza De Cri-
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stoforis non può avere dubbi
su come sono andate le cose».
L’assessore informa inoltre di
aver espresso già nei giorni
scorsi «con una lettera indiriz-
zata al vice capo di Gabinetto
del sindaco, preoccupazione

rispetto al Circolo futurista di
Casal Bertone, che ospita una
delle formazioni politiche più
dedite a pestaggi e aggressio-
ni» Gli fa eco Adriana Spera
(Prc) che, sottolineando la ma-
trice comune degli ultimi epi-
sodi di violenza, anticipa che
chiederà agli altri membri del
Consiglio « di recarci tutti pres-
so la Procura della Repubblica
affinché si apra, stavolta defi-
nitivamente, una seria inchie-
sta da parte della magistratura
per individuare e punire i col-

pevoli di questi atti che sono
all’evidenza tutti collegati».
Sull’episodio si è espresso an-
che il sindaco di Roma, un
«preoccupato» Walter Veltroni:
«Nessuno può sottovalutare le
ripetute e gravissime aggres-

sioni da parte di forze neofa-
sciste» anche perché «sono i
segni ulteriori di un clima che,
se non immediatamente con-
trastato, può portare nuove
tragedie». Il caso è arrivato an-
che in Parlamento, con l’inter-
rogazione dei senatori Prc Gio-
vanni Russo Spena e Haidi
Giuliani: «Il ministro Amato
deve intervenire per fermare
questi episodi di violenza». I
senatori chiedono chiarimenti
anche per il comportamento
delle forze dell’ordine.

Roma, corsi in Moschea. Ferrero: «La Costituzione 
e la nostra lingua sono i due pilastri della convivenza»

Educazione civica
per diventare italiani
di Giada Valdannini

e la Moschea non va dallo Stato,
lo Stato va alla Moschea» ha

detto sorridendo Mostafa El Ayoubi,
caporedattore della rivista “Confronti”
nella conferenza stampa di ieri sul
progetto “Laboratorio cittadinanza”.
Ad ospitarla, appunto, la struttura il
cui minareto spicca ai piedi della
grande distesa di Villa Ada, a pochi
passi dal centro di Roma. Un luogo di
culto trasformatosi negli anni in un
vero e proprio luogo d’aggregazione
cittadina, come nella migliore
tradizione islamica. E’ li che Ayoubi, il
ministro per la Solidarietà Sociale
Paolo Ferrero e Abdellah Redouane
(segretario del Centro islamico
culturale), hanno presentato i frutti di
un percorso partito il 2 aprile per
concludersi l’8 luglio. «E’ la prima
volta che nel nostro Paese si svolge un
simile progetto. L’obiettivo era entrare
nelle moschee, incontrare uomini e
donne nel tentativo di formarli e
sostenerli», ha spiegato Mostafa El
Ayoubi. Niente a che vedere, quindi,
col culto e la fede quanto piuttosto
corsi di lingua italiana e ore
d’insegnamento sui valori della
Costituzione. I destinatari,
ovviamente, erano gli immigrati
d’origine musulmana, senza
distinzioni d’età o di genere. Ma, a
dirla tutta, si è pensato di destinare alle
donne le classi di lingua mentre agli
uomini era riservato lo studio della
Costituzione. «Il progetto ha dato un
esito positivo – ha sottolineato El
Ayoubi -  siamo veramente entrati
nella moschea dimostrando quanto
sia un luogo aperto e disponibile

S«
all’incontro multiculturale e
interreligioso». Non a caso, sono anni
che al suo interno si tengono lezioni di
lingua araba, dapprima destinate ai
figli degli immigrati e poi estese alla
cittadinanza romana che, oggi,
frequenta sette corsi sugli otto tenuti
annualmente. La formula è quella
dell’inclusione sociale, affinché
tramite la lingua e il diritto, i nuovi

cittadini possano entrare a pieno titolo
a far parte delle comunità ospitanti.
Infatti lo scoglio della lingua, come
sottolinea Redouane, «è il primo col
quale devono confrontarsi gli
immigranti. Una volta acquisita una
certa competenza linguistica,
districarsi in un altro paese diventa un
po’ meno difficile». Per questo e per
andare in contro alle esigenze
lavorative delle madri, i corsi si sono
tenuti di domenica onde evitare che le
donne, già gravate dagli impegni
quotidiani, dovessero rinunciare a
un’opportunità di questo genere.
Opportunità promossa dal ministero
della Solidarietà sociale e attuato dalla
rivista “Confronti” in collaborazione
con il Centro Islamico Culturale
d’Italia.  Nel fare il punto sul progetto è
stato proprio il ministro Ferrero a
denunciare una situazione che in Italia
«sta peggiorando dal punto di vista
della coesistenza, con veleni rivolti
soprattutto agli immigrati. Siamo di
fronte – ha proseguito il ministro - a
una realtà sempre più complicata ma
non dobbiamo desistere perché la
strada è quella del dialogo e della
convivenza civile». Per questo Ferrero
ha ribadito l’importanza di tali corsi
sottolineandone l’aspetto
dell’inclusione sociale, del dialogo e
del confronto. «Abbattere i muri è più
complicato che scongiurarne la loro
costruzione». Dello stesso avviso
Abdellah Redouane che ha
sottolineato come la creazione di
ghetti può produrre l’esplosione di
conflitti sociali come quelli nelle
banlieues parigine. «La Moschea
pertanto – ha aggiunto Ferrero – si è
trasformata in luogo d’incontro e
discussione, tutt’altro che un luogo
chiuso». Al termine della conferenza,
la conferma dello stanziamento di un
fondo nella Finanziaria di 50 milioni di
euro per l’inserimento degli
immigrati. «Una parte - ha spiegato
Ferrero- verrà utilizzata per
l’abbattimento dei ghetti cittadini;
un’altra parte - oltre 10 milioni di euro
- per l’insegnamento della lingua
italiana e dei valori della Costituzione,
mentre un’ultima parte sarà  destinata
ai corsi promossi da associazioni di
volontariato in tutta Italia».

Gli aggressori 
– circa 40 – si sono
allontanati all’arrivo
delle forze
dell’ordine, che si
sono frapposte fra
loro e gli occupanti

Il caso è arrivato
anche in Parlamento,
con l’interrogazione
dei senatori Prc
Giovanni Russo Spena
e Haidi Giuliani:
«Amato intervenga»

Confermato un fondo nella
Finanziaria di 50 milioni di
euro per l’inserimento degli
immigrati; per
l’abbattimento dei ghetti
cittadini; per
l’insegnamento della lingua
italiana e dei valori della
Costituzione, mentre
un’ultima parte sarà
destinata ai corsi promossi
da associazioni di
volontariato

di Lorenzo Tondo

el dicembre 2005, durante
lo sgombero di strade e

cantieri dell’alta velocità a Ve-
naus, nella Val di Susa, migliaia
di  manifestanti vennero brutal-
mente caricati dalle forze del-
l’ordine. A due anni e mezzo di
distanza dagli scontri, la Procu-
ra di Torino chiederà al gip l’ar-
chiviazione del caso, perché in-
capace di trovare i colpevoli de-
gli scontri tra le forze dell’ordi-
ne. Il 17 luglio quindi saranno

tutti assolti dunque. Ma non per
il  procuratore generale della
Corte dei Conti del Piemonte ,
Ermete Bogetti, che ha quasi
concluso l’indagine sui danni
«d’immagine nei confronti del-
lo Stato» provocati dalle cariche
della polizia. Le forze dell’ordi-
ne, secondo Bogetti, rischiereb-
bero di pagare un risarcimento
alle autorità. «È un precedente
importante, una diga contro gli
eccessi delle forze dell’ordine.
Quindi ben venga il risarcimen-
to» ha detto Francesco Caruso,
deputato del Prc, soddisfatto
per risultato dell’indagine, che
ha poi aggiunto: «Questo prin-
cipio servirà da monito per l’au-
todisciplina della Polizia». 
Le indagini sono state portate a
termine dalla sezione di polizia
giudiziaria della Guardia di fi-
nanza della Corte dei Conti, con
l’aiuto dello stesso sindaco di
Venaus, il battagliero Linio Dur-
biato, incaricato dallo stesso
procuratore di produrre mate-
riale fotografico, film e testimo-
nianze. In un’intervista a La
Stampa di ieri, lo stesso Bogetti
dichiara che furono proprio le
immagini a sollecitarlo ad apri-
re l’inchiesta. Ne ricorda una in
particolare: la foto di una donna
seduta per terra, sovrastata da
un “robocop” anti-sommossa.
L’avvocato Emanuele D’Amico,
militante del movimento No
tav, racconta che in quel male-
detto dicembre «i feriti furono
circa una ventina, tanti invece
quelli che riportarono delle lievi
lesioni». In riferimento all’inda-

N

gine di Bogetti dichiara: «Una
risposta all’indignazione popo-
lare. È paradossale che a farlo
sia la Corte dei Conti, magistra-
tura non penale. Mentre chi do-
vrebbe realmente trovare i re-

sponsabili sembra si sia rasse-
gnato all’archiviazione del ca-
so». Un segnale importante, sì.
Ma sono ancora tanti i nodi da
sciogliere, perché l’inchiesta di
Bogetti conferma una sentenza

inopinabile: la “macelleria
Diaz” non fu un caso isolato. E
allora, nelle menti di tutti, ricor-
rono le immagini di Genova, la
paura e la rabbia di quei giorni,
indimenticabili. Perchè Geno-

va 2001 non si dimentica. E a ri-
cordarcela penseranno i No
global che, 6 anni dopo la morte
di Giuliani, ritorneranno nella
città ligure per rivivere quei
giorni e riprenderseli. Due i cor-
tei in programma, proprio co-
me nei giorni più caldi del G8:
giovedì 19 sarà la volta del «cor-
teo dei migranti» e il giorno do-
po, il 20 luglio, nuova manife-
stazione in partenza dallo sta-
dio Carlini per arrivare in Piazza
Alimonda («PIAZZA CARLO
GIULIANI -ragazzo-). E sabato
notte, fiaccolata fino alla scuola
Diaz, dove 6 anni fa centinaia di
macellai affilarono i loro coltel-
li. Haidi Giuliani, senatrice del
Prc, guarda all’inchiesta della
Corte dei Conti sotto un’altra
prospettiva: «È un freno contro
gli eccessi della polizia. Ma non
ci sono solo i poliziotti. Non di-
mentichiamoci che a Genova
tutte le divise dello stato si mac-
chiarono di aggressioni, nella
stragrande maggioranza, con-
tro pacifici manifestanti».

Haidi Giuliani: «Anche
a Genova le divise
dello stato si
macchiarono di
aggressioni contro
pacifici manifestanti»

Milano Hanno aiutato mille ex detenuti e ora stanno per chiudere perché Moratti taglia la convenzione
l loro compito è aiutare i detenuti a
ricostruirsi una vita: sono i sei

operatori del servizio “Puntoacapo”,
gestito dalla cooperativa sociale A&i.
Dal marzo 2003 al dicembre 2006
hanno seguito 1097 detenuti delle
carceri di San Vittore,Bollate e Opera:
li hanno presi in carico quando
mancavano pochi mesi alla
scarcerazione e poi li hanno aiutati,
una volta usciti,a trovare un lavoro,

I una casa,a mettersi in regola con i
documenti (dopo anni fra le sbarre
alcuni non hanno più una carta
d’identità e una residenza),a
riallacciare i rapporti familiari oppure
a rivolgersi ai servizi sanitari se
avevano bisogno di cure.Peccato che
fra qualche settimana Puntoacapo
chiuderà: il servizio è infatti del
Comune,la convenzione con la
cooperativa A&i è scaduta a fine

dicembre e in questi sette mesi non è
stata ancora indetta la gara d’appalto
per assegnare il servizio.«Abbiamo
avuto generiche rassicurazioni che il
bando verrà ripubblicato,ma siamo a
luglio e non abbiamo ancora visto
nulla - spiega Luigi Pizzuti,direttore
della cooperativa A&i-.Portare avanti
questo servizio costa,per qualche
settimana possiamo ancora farcela,
ma poi dovremo abbandonare perché

ci stiamo indebitando».Il primo bando
per il servizio Puntoacapo risale al
2003 ed era triennale,con una spesa
per anno di circa 140 mila euro.«Nel
giugno dell’anno scorso c’è stata la
nuova gara d’appalto - spiega Simona
Silvestro,coordinatrice di Puntoacapo
-.L’abbiamo vinta,ma era solo per sei
mesi».Oggi la cooperativa A&i sta
seguendo circa 200 fra detenuti ed ex
detenuti.«In questi mesi siamo andati

avanti col servizio solo perché non ce la
sentivamo di abbandonare a se stesse
queste persone -aggiunge Silvestro-.In
media le seguiamo per un anno e
mezzo dopo che sono state scarcerate:
è un lavoro lungo e paziente,hanno
bisogno di chi li sostenga nel cambiare
vita».Per questo il servizio è stato
chiamato Puntoacapo: aiuta a dare
una svolta,a lasciarsi alle spalle gli
anni di carcere e a guardare avanti.

Il procuratore Bogetti chiede un risarcimento alla polizia per le cariche. Caruso: «Precedente importante»

Scontri Val di Susa, poliziotti assolti dalla Procura
invece per la Corte dei Conti devono pagare

SOPRA, IL PRESIDIO
DI PIAZZA 
DE CRISTOFORIS
VINCENZO
TERSIGNI/EIDON
SOTTO, I CELERINI 
A GENOVA DURANTE
IL G8 REUTERS/SERGEI
KARPUKHIN
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